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LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1787.

Modificazioni al testo unico delle leggi sull'avanzamento dei
corpi militari della Regia marina.

VITTOllIO IDIANUELE III
PEli GI:.\ZL\ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel testo unico sull'avauzamento degli ulliciali della Ile-
gia anarina, approvato con R. decreto 7 novembre 1929,
n. 2007, è agginnto, dopo l'art. 7, il seguente art. 7-bis:

« Per gli afliciali della Itegia marina comandati a prestar
servizio su navi da guerra estere o in territorio estero, i
penodi di imbarco, comando e servizio sono, a tutti gli
effetti, considerati compiuti su navi da gnerra nazionali o
in territorio nazionale ».

Art. 2.

L'ari. US del testo unico di cui alfarticolo precedente
modificato dall'art. 7 della legge 18 dicembre 1930, n. 1081,
abrogato e sostituito dal segnente:
« Art. 62. -- Il Ministro per la marina ha facoltà inbin-

dacabile di collocare in soprannumero dei quadri organici un
ammiraglio di divisione o un contrammiraglio alPanno, fino
ad nu massimo complessivo di tre. Gli ufficiali ammiragli
da collocare in soprannumero possono essere scelti fra tutti
quelli che rivestono tali gradi in servizio permanente, esclu-
si soltauto quelli che siano designati per l'avanzamento dalla
Commissione speciale, se ammiragli di divisione, o inscritti
in quadro di avanzamento, se contrammiragli, e quelli che
debbano lasciare 11 servizio per età entro un anno dalla data
del provvedimento.

« Il Ministro per la marina può chiedere, se lo creda, la
indicazione dell'ufficiale ammiraglio da collocarsi in sopran-
numero, alla Commissione speciale di cui all'art. 61.
« Gli ammiragli di divisione ed i contrammiragli collo-

cati in soprannumero rimangono fuori dei quadri organici,
senz:I poter ulteriormente aspirare all'avanzamento, fino al
raggiungimento del limite di età stabilito per il loro grado,
non oltre però un periodo massimo di tre anni, allo scadere
dei quali cessano dal servizio permanente mediante collo-
camento in ausiliaria col trattamento previsto dalla legge
18 dicembre 1930, n. 1681, od a riposo, a seconda della loro
idoneità.
« Contro il collocamento in soprannumero disposto in base

al presente articolo non ò ammesso alcun gravame, salvo il
disposto delPart. 31 del presente testo unico ».

Art. 3.

L'art. 65 del testo unico citato negli articoli precedenti
e modificato con Part. 10 della legge 30 maggio 1932, n. 593,
è abrogato e sostituito dal seguente:
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« Art. 65. -- Il grado di ammiraglio di armata può es-

sere conferito esclusivamente in guerra o in caso di mobi-
litazione totale o parziale, su proposta del Ministro per la
marina, sentito il Consiglio dei Ministri.

« In pace può essere tonferita soltanto la carica di am-
miraglio di squadra designato di armata ad ammiragli di
squadra che abbiano comandato per almeno un anno una

squadra navale, indipendentemente da ogni considerazione
di anzianità. La nomina alla carica è fatta con decreto Reale
su proposta del 11inistro per la marina, sentito il Consiglio
dei 31inistri.
« In caso di mobilitazione totale o parziale, gli ammiragli

di squadra designati di armata possono essere investiti del-
l'effettivo comando delParmata navale.
« Agli ammiragli di squadra designati di armata è con-

cesso in aggiunta allo stipendio del proprio grado un as-

segno, utile a pensione, pari alla differenza tra lo stipendio
in godimento o quello stabilito per il grado di ammiraglio
di armata Ad essi spettano inoltre il supplemento del ser-
vizio attivo, l'indenuità militare, l'assegno per le spese di

rappresentanza e l'indenuità per spese di alloggio, nella
misura stabilita per il grado di ammiraglio di armata.

« Nel caso di cessazione dalla predetta carica l'ammira
glio di squadra conserva, anche agli cífetti della pensione,
il solo assegno in godimento alla data di cessazione.
« Il limite di etil degli ammiragli di armata rimane sta-

bilito in anni GG, come è disposto dall'art. 30 della .legge
11 marzo 1926, n. 307, modificato dall'art. I del R. decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2182.
« Per gli ammiragli di squadra che ricoprono la enrica

di designato di armata il limite di età è quello stabilito per
gli ammiragli di squadra ».

Art. 4.

Nel comma B) dell'art. 78 del testo nuico, di cui agli
articoli precedenti, prima delle parole « ferme restando

però », sono aggiunte le seguenti: « esclusa per i sottote
nenti di vascello la frequenza al corso superiore ».

Art. 5.

Per.gli ammiragli di divisione giù in sopranuumero alla

data di entrata in vigore della legge 18 dicembre 1930,
a 1684, Timane fermo il disposto dall'art. 12 della legge
stessn.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella. raccolta níficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO ENIANGELE.

AIUSSOLIN1 -- ÑIRIANNI - ÛAZZERA 9-
BALuo - CIAxo --- Josa.

Visto, il Guardasigilll: DE FRANCISCl

IÆGGE 22 dicembre 1932, n. 1788

Conversione in legge del 11. decreto-legge 2ti agosto 1932,
n. 1032, portante modifrcazioni al regime doganale del bestiame,
delle carni fresche e preparate e di altri prodotti agrari.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PliR VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbianio sanzionato e promn!ghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 26 agosto 1932,
n. 1032, portante anodificazioni al regime doganale del be-

stiame, delle carni fresche e preparate e di altri prodotti
agrari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

310ssous1 -- JUNG - ACEltno.

Visto, il Guardasifilli: DE FIONCISCI

LEGGE 22 dicembre 1932, a 1789.
Conversione in legge del R. decreto-tegge 22 settembre 1932,

n. 1250, recante modificazioni al R. decreto.legge 25 febbraio 1932,
n. 182, concernente agevolazioni fiscali per lo zucchero impiegato
nella fabbricazione del latte condensato.

VITTORIO E31ANUELE III

PEli GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I convertito in legge il H. decreto-legge 22 settembre 1932;
n. 1230, recante modificazioni al R. decreto-legge 23 feb-
braio 1932, n. 182, concernente agevolazioni fiscali per lo
fucchero inipiegato nella fabbricazione del latte conden-
sato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

AÍUSSOLINI -- eTUNG.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCL

ItEGIO DECRETO 24 novembre 1932, n. 1790.

Esenzione temporanea dalla tassa di circolazione alle vettu.
rette automobili df 12 HP in Somalla.

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 101, sull'ordinamento
della Somalia Italiana;
Visto, l'art. 43, lettera c), della tariffa relativa alla tassa

sugli affari della Somalia Italiana, approvata con R. de-

creto 2 ottobre 1024, n. 1671;
Ritenuta la necessità di agevolare l'industria automobi-

listica nazionale, accordando in via transitoria l'esenzione

dalla tassa di licenza per la circolazione delle nuove vetture
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niitomobili di fabbricazione italiana, di uso privato, per il
trasporto di persone, di liinitata potenza e costo, in analo-
gia a quanto ò stato praticato nel Regno col R. decreto legge
23 aprile 1932, n. 457;
Udito il Governatore della Somalia Italiana;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tn deroga temporanea all'art. 43, lettera c), della taritTa
relativa alla tassa sugli affari per la Somalia, approvata
con 11. decreto 2 ottobre 1924, n. 1GI7, è accordata in Soma-
lia, sino al 30 giugno 1933, 1 esenzione dalla tassa di licenza
di circolazione alle autoretture nuove di fabbrica adibite
al trasporto di persone, provviste di motore di potenza non

superiore a 12 HP e del prezzo massimo di vendita al pub-
blico di L. 12.000.

Oldiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo delo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

deettti del liegtto d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, alldì 24 novembre 10:12 - Anno XI

VITTOltlO IDIANUELIC.

Alessouxi - DE Doxo - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE Fauciset
liegis/raln alla Corte dei cenli, addi 13 gennuin 1933 - Anno XI
Atli del Guterno, redistra 3¾, juflio 67. - MINCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1791.
Costruzione del tratto, in comune di Forte dei Marmi, del

Viale Litoraneo 31arina di Massa=Forte dei 31armi=Viareggio.

YITTOllIO E3IANEELE III
l'I'I: Gl:AZIA III DIO E PEl: ¥ØLONTA DELL.\ N.\ZIONIO

ItE D'ITALIA

Visto fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
Ritenuta la nece.ssità assoluta ed urgente di costruire il

tratto, in comune di Forte dei 31armi, del Viale Litoranco
SIarina di 3Inssa-Forte dei 3larnli-Vinteggio, e clie detto
Comune non è in grado di provvedersi;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo de relato e decretinnio:

.\rt. l.

Ë autorizzata la spesa di L. 1.800.000 per la costruzione
del tratto, in comune di Forte dei 3larmi, del Yiale Lito-
raneo 31arina di 3Inssa-Forte dei 3Intmi-Viareggio.
La spesa sarit anticipata per intero dallo Stato, salvo rim-

borso da parte del comune di Forte dei .31armi e della pro-
vincia di Lucca delle quote a loro carico, in ragione rispet-
tivamente del quarto, iu venti annualitit senza interessi, a

decorrere dall'esereizio finanziario successivo a quello du-
rante il quale l'opera sarit compiuta.

Art. 2.

Il 3finistero (lelle finanze provvederit alla iscrizione della
somma di L. 1.800.000 nello stato di previsione della spesa
del 3Iinistero dei lavori pubblici per l'esercizio in corso.

Art. 3.

Il presente decreto andrit in vigore dalla data della sua

pubblicazione nell- Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '22 dicembre _1032 - Anno XI

YITTOIIIO EMANUELE.

31ESSOLINI -- DI CHOLLALANZA - Juxa,
¥isto, il Guardasigillt : DE Fit\NCISCI.
Ilegistralo alla Corte dei ennli, addi 17 Jennaio 1933 - Anno XI
Alli del Governo, registro 328, foglio 87. - MANCINI.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1792.

Autorizzazione al comune di Arezzo a riscuotere, fino al 31 di-
cembre 1934, le imposte di consumo con le aliquote stabilite per
la classe E, aumentate della metà della differenza fra le aliquote
della classe medesima e quelle della classe D.

VITTOllIO E3IANUELE III
PEI: (HLtZlA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONIC

ItE D'ITALIA

Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro-
sato con Nostro decreto 11 settembre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal comune di Arezzo, per

avvalersi della disposizione suaecennata,
Yisto il parere della Commissione centrale per la finanza

locale:
Sulla proposta del Nostro 3tinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Arezzo è autorizzato a riscuotere, fino al 31
dicembre 1934, le imposte di consumo con le aliquote stabi,
lite per la classe E, aumentate della metà della differenza
fra le alignote della classe medesima e quelle della classe D.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

eTUNG.
Yisto, il Guardasigi/I¿: DE FluNCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1933 - Artno XI
Alli del Governo, refistro 328, foglio '70. - MOCINI.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1932, n. 1793.
Autorizzazione al comune di Canicattini Bagni ad applicare

le imposte di consumo con la tariffa della classe G.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 20 e 03 del testo unico per la finanza
locale, approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931,
n. 1175;
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Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, e l'annessavi
tabella contenente i dati del settimo censimento generale
della popolazione del Regno;
Visto il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.icolo unico.

Il comune di Canicattini Bagni è autorizzato ad appli-
care, fino al 31 dicembre 1936, le imposte di consumo entro
i limiti stabiliti per i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCf.
1/cgistrato alla Corte dei conti, add) 14 gennaio 1933 - Anno XI
Alli del Governo, registro 328, foUllo 74. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1795.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Cavazzo Carnico.

N. 1793. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, è approvato, con una modifica, lo statuto orga<
nico della Congregazione di carità di Cavazzo Carnico
(provincia di Udine).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
ReUistrato alla Coile dei conti, addl 11 gennaio 1933 - Anno XI

L

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1796.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Gaggio Montano.

N. 1796. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla prom
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, 1\Iinistro per
l'interno, è approvato, con una modifica, lo statuto,,9rga-
nico della Congregazione di. carità di Gaggio Montano
(provincia di Bologna).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei ca.nli, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1797.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1932, n. 1794. Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Ponte all'Isarco

Autorizzazione al comune di Cavriglia ad applicare le impo= '

ste di consumo con la tariffa della classe G.

VITTORIO EMANUELE III

PI:It GitAZLt DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 26 e 95 del testo unico per la finanza

locale, approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931,
n. 1173;
Visto il Regio decreto 10 aprile 1932, n. 324, e l'annessavi

tabella contenente i dati del settimo censimento generale
della popolazione del Regno;
Visto il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Carriglia è autorizzato ad applicare fino al
31 dicembre 1930 le imposte di consumo entro i limiti stabi-
liti per i Comuni della classe G.

N. 1797. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ca;po del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, ò approvato, con una modifica, lo statuto orga.
nico della Congregazione di carità di Ponte all'Isarco (pro-
vincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1798.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Torrebelvicino.

N. 1798. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, ò approvato, con alcune modifiche, lo statuto
organico della Congregazione di carità di Torrebelvicino
(provincia di Vicenza).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei coitti, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1799.
decreti del Regno d'Italia, amandando a chiunque spetti di Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
osservarlo e di farlo osservare- carità di Vandoies.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Redistrato alla Corte dei conti, addl 14 gennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 318, fogl¿0 73. - MANCINI.

N. 1700. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla prow
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, è approvato lo statuto organico della Congrega-
zione di carità di Vaudoies (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: DE FIIANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 11 Uennaio 1933 - Anno XI
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REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1800.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Braies.

E. 1800. 11. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ca,po del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, è approvato, con una modifica, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Braies (provincia di
Bolzano).

Visto, il Guardasifilli: DE FRANCISCI.
llegistrato alla Corte dei conti, aud¿ 11 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECllETO 10 novembre 1932, n. 1801.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Bertiolo.

N. 1801. 11. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, 31inistro per
Pinterno, è approvato, con una modifica, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Bertiolo (provincia
di Udine).

Visto, il Gtiar(f(1stÿllli: DE FILiNCISCI.
Regiattato alla Corte dei conti, add¿ 11 gennaio 1933 - Anno X1

ItËÚIO DECRETO 22 dicembre 1932.
Autorizzazione al comune di Itimini ad applicare il contri=

butoadi fognatura.

VITTollIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di liimini, tendente ad otte-
nere l'autorizzazione ad imporre il contributo di ananuten-
ziene delle opere di fognatura, nella misura di centesimi due
per egui lira di reddito imponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

mune, che ha applicato tutte le imposte consentite dal testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, een le aliquote massime,
dimostrano la necessità di far luogo alla richiesta auto-

rizzazione;
Sentito il parere della Commissione centrale per la finau-

za iceale e del Consiglio di Stato;
Veduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Rimini è autorizzato ad applicare il contri.
buto tii manutenzione delle opere di fognatura, con le mo-

dalità di cui agli articoli 218 e seguenti del citato testo

uutco.

Llaliquota del contributo stesso dovrà essere determinata
in modo che il relativo provento non superi l'ammontare del-
Je spese sostenute dalPEnte per la manutenzione delle opere
stesse e non pot:A eccedere, in nessun caso, la misura di cen·

þesimi due per ogni fira di reddito iinponibile.
11 Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 diceinbre 1032 - Anno Xl

VITTORIO E31ANUELE.

ICSSOLINI.

Registrato alla Cor¿e dei conti, add¿ 7 yennaio 1933 - Aiuto XI

Ryg¿stro n. 1 Interno, foglio n. 4. - Timn.

(117)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 settembre 1932.

Approvazione dello statuto dell'Ente autonomo « Esposizione
triennale internazionale delle arti decorative ed industriali mo.
derne e dell'architettura moderna » in Milano.

IL CAPO DEL GOVEltNO
PIllMO MINISTRO SEGRETAILIO DI STATO

Visto il 11. decreto-legge 23 giugno 1931, n. 949, concer-
neute l'istituzione di un Ente autonomo denominato « Espo-
sizione triennale internazionale delle arti decorative ed in-
dustriali moderne e dell'architettura moderna », in Milano;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge predetto, relativo alla

approvazione dello statuto dell'Ente;
Sulla proposta dei Ministri per l'interno, per gli affari

esteri, per le finanze, per l'edycazione nazionale, per le co-

municazioni e per le corporazioni;

Decreta:

R approvato lo statuto dell'Ente autonoino « Esposizione
triennale internazionale delle arti decorative ed industriali
moderne e dell'architettura nioderna » in Milano, statuto
composto di diciotto articoli, e che, da noi firmato, ò unito
al presente decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 30 settembre 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Primo 3/inistro Segretario di Stato
e J/inistro per l'interno, per gli affari esteri

e per le corporazioni :

MUSSOUNI.

Il Ministro per le finan:c:
JUNG.

Il J/inistro per l'educazionc nazionale:

Encoue.

Il 3/inistro per le comunicazioni:
CIANO.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 13 gennaio 1933 - Anno Ïl
Refistro n. 1 Finance, foglio n. 133. - GUALTIERI.

Statuto dell'Ente autonomo « Esposizione triennale internazio.
nale delle arti decorative e industriali moderne e dell'archi=
tettura moderna ».

Art. 1.

L'Ente autonoino, con sede in Milano, denominato « Espo-
sizione triennale internazionale delle arti decorative e in-
dustriali moderne e dell'architettura moderna » ha per sco-
po, in virtù del II. decreto legge 25 giugno 1931, n. 910, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1931, n. 1780, numero di pulv
blicazione 20S7, di prossedere all'organizzazione ed alla ge-
stione delle Esposizioni triennali internazionali delle arti
decorative e industriali moderne e dell'architettura moder.
na, in passato promosse e gestite dal Consorzio Afilano-
31onza-Unianitaria, già riconosciute e autorizzate in via per-
manente con l'art. 1 della legge 2 luglio 1920, n. 1178.
Tali Esposizioni triennali avraiuio sede permanente nel

Palazzo dell'Arte che erigerà la « Fondazione Bernocchi »
e nelle adiacenti zone, del Parco di 3Iilano, che saranno
determinate mediante accordi con il coniune di Milano.
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Art. 2.

L'Ente provvede ai suoi fini con i mezzi indicati all'arti-
colo 5 del sopracitato R. decreto-legge 25 giugno 1931, nu-
mero 949.

Art. 3.

L'Ente ò amministrato da un Consiglio la cui formazione
è stabilita dall'art. 9 dello stesso Regio decreto-legge sopra-
citato.
La funzione del presidente del Consiglio d'amministra-

zione e dei membri dello stesso è gratuita.
Detto Consiglio ha i più ampi poteri per il raggiungi-

mento degli scopi dell'Ente; fissa le direttive dell'Ente me-

desimo, delibera sulle forme dell'azione da svolgere e prende
tutti i° provvedimenti all'uopo necessari.
Accetta donazioni, lasciti, legati di qualsiasi natura, dan-

done comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri per la relativa approvazione. Il Consiglio d'ammini-
strazione determina le competenze da assegnarsi al segreta-
rio e a tutti i dipendenti sia in pianta organica che avven-

tizi, gli emolumenti del Direttorio e gli eventuali rimborsi
di spese ai membri del Consiglio d'amministrazione mede-
imo sostenute in dipendenza di regolari incariclii ricevoti
nell'interesse dell'Ente.

Art. 4.

Il Consiglio dura in carica per tre esposizioni e cessa al
30 novembre delFanno in cui ha luogo la terza. Tanto il

presidente quanto i membri del Consiglio sono rieleggibili.
In caso di vacanza di posto i rispettivi Enti mandanti prov-
vederanno alla nuova designazione entro trenta giorni dalla
vacanza, e la nuova designazione scadrà con l'anzianità

posseduta dal membro al quale il nuovo eletto ò successo.
Il presidente e tutti i membri del Consiglio hanno voto

deliberativo.
Art. 5.

Il Consiglio nomina in pianta stabile il segretario del-
PEnto che ò l'esecutore delle deliberazioni dello stesso Con-

siglio per tutto quanto riguarda la gestione generale del-
l'Ente medesimo; è l'organo di collegamento fra il Consiglio
e 11 Direttorio di cui all'art. 7. 11 segretario provvede inol-
tre alla conservazione di quanto costituisce il patrimonio
delPEnte, alle ordinanze di incasso delle somme che per
qualsiasi titolo siano devolute all'Ente; emette, dietro di-
sposizione del presidente, gli ordini di pagamento e com-

pie tutte quelle operazioni che si rendono accessarie per il
normale servizio di gestione e di cassa. Escrcita le funzioni
di vigilanza e di disciplina su tutte le disposizioni che gli
vengono trasmesse dal presidente; è a capo di tutti gli uflici
dell'Ente e segretario del Consiglio d'amministrazione.
Per il servizio di cassa .l'Ente si avvarrA di un Istituto di

credito di notoria solidità, da designarsi dal Consiglio. di
amministrazione.

Art. G.

e lo svolgimento delle Esposizioni. II Direttorio redige e

sottopone al Consiglio il bilancio preventivo, il programma
ed il regolamento delle singole Triennali; governa le spese
e gli impegni per l'organizzazione e lo svolgimento dell'Espo-
sizione in rapporto agli stanziamenti approvati dal Consi-
glio; propone la composizione della Giuria di premiazione;
promuove le partecipazioni; provvede alPammissione dei
partecipanti, alla scelta delle opere ed al collocamento di
esse, alla distribuzione delle sale e delle aree, all'approva-
zione delle sistemazioni, all'organizzazione ed al funziona-
mento dell'Uffleio vendite e di tutti gli altri servizi della
Triennale, al regolare svolgimento delle operazioni di tra-
sporto, shallaggio e rimballaggio delle opere, alla compila-
zione ed alla stampa del catalogo ufficiale.
D'accordo col presidente mantiene contatti con i delegati

delle Nazioni straniere al fine di assicurare unità di indi-
rizzo alle varie sezioni della Esposizione; avvisa, sottopo-
nendoli al Consiglio, ai migliori mezzi di pubblicitA e pro-
paganda e a qualsiasi iniziativa diretta al miglior rendi-
mento artistico e finanziario dell'Esposizione.
Il Direttorio, che agisce sempre collegialmente, è compo-

sto di due membri e del segretario delPEnte, ed è presië-
dato dal presidente del Consiglio di amministrazione. I TIne
membri, che dovranno essere scelti sempre al difuori ,del
Consiglio di amministrazione, rimangono in carica sino gÍö
scadere del Consiglio di amministrazione che li ha nomin,
nati, e possono essere rieletti. Nelle decisioni del Direttorio,
qualora si serifichi il caso di parità di voti, prevarrA il voto
del presidente.
Per coadiuvare il Direttorio nell'organizzazione di deter-

minate sezioni, il Consiglio, su proposta del Direttorio stes-

so, può nominare speciali Commissioni delle quali è di di-
ritto presidente il presidente del Consiglio di amministra·
zione, il quale, tuttavia, ha facoltà di delegare a rappresen-
tarlo in queste determinate funzioni uno dei membri del Con-
siglio od anche altre persone estranee al Consiglio stesso.
Il Direttorio può partecipare alle sedute del Consiglio di

amministrazione con voto consultivo.

Art. 8.

La rappresentanza dell'Ente è aflidata al presidente, il
quale può esercitarla anche nei giudizi di fronte ai terzi. Il
presidente convoca il Consiglio e presiede all'esecuzione del-
le sue deliberazioni.
In ensi di necessità, prende tutte le deliberazioni che ri-

tiene opportune per la regolare gestione dell'Ente e per l'or-
ganizzazione delle Triennali, dandone poi comunicazione al
Consiglio nella privila adunanza.

Art. 9.

In caso di assenza .del presidente, ne fa le veci uno dei
membri del Consiglio all'uopo delegato dal presidente.

Con apposito regolamento interno, il Consiglio di ammi-

nistrazione determinerà l'organico del personale dell'Ente
e per ogni dipendente le rispettive attribuzioni. In rapporto
a tale organico il presidente nomina il personale di segre-
teria, di contabilità, di servizio in pianta stabile. Lo stesso

presidente nominerà anche il personale avventizio in rela-
zione alle esigenze delPorganizzazione e dell'esercizio della

Triennale, in conformità delle norme da determinarsi con

apposito regolamento.
Art. 7.

Art. 10.

Il Consiglio ò convocato ogni qualvolta il presidente lo
ritenga opportuno e non meno di tre volte all'anno o quando
almeno tre membri lo richiedano per iscritto. L'invito alle
sedute dovrà essere fatto aImeno cinque giorni prima della
data di convocazione, salvo i casi d'urgenza, in cui potrà
farsi anche ventiquattr'ore prima.

Art. 11.

Il Consiglio nomina un Direttorio, che è l'esecutore del Le adunanze del Consiglio sono valide quando interviene la
.Consiglio stesso per tutto quanto riguarda l'organizzazione maggioranza dei consiglieri in carica.
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Le deliberazioni del Consiglio dovranno essere prese a

ninggioranza di voti. Di esse, sarà tenuto nota in apposito
registro, e tuli verbali di sedute saranno firmati in calce
dal presidente e dal segretario dell'Ente.

Art. 12.

La gestione Tinanziaria dell'Ente ha la durata di un

triennio e si chiude al 31 dicembre dell'anno in cui hanno Í
luogo le Esposizioni.
Lo stato di previsione delle entrate e delle spese di cia-

scuna gestione deve essere approvato dal Consiglio di am-
ministrazione non oltre il mese di novembre dell'anno pre-
cedente al suo inizio, e il rendiconto finale di ciascuna
gestione deve essere compilato ed approvato dal Consiglio
di amministrazione noli oltre il mese di marzo dell'anno
successivo alla chiusura.
Lo stato di previsione ed il rendiconto finale di ciasenna

gestione, corredati dalle deliberazioni di approvazione del
Consiglio di anuninistrazione e dalle relazioni dei revisori
dei conti, saranno rimessi, appena approvati, dal Consiglio
di amniinistrazione alla Presiden'za del Consiglio dei Mi·
daistri.
La gestione finanziaria dell'esercizio durante il quale

verrà a scadere il Consiglio di amministrazione, si chiuder i
al 31 ottobre, per dar modo al Consiglio scadente di compi-
late, prima del 30 novembre, il conto consuntivo e al inioso
Consiglio di redigere, entro il 31 direinbre, il bilancio pre-
ventivo del successivo esercizio.

Art. 13.

Ad ogni inizio di Triennale, saranno noininnti, con de-

creto del Capo del Governo, due revisori su proposta, rispot
tivamente, del 31inistero delle finanze e del coinune di 3lilano.
Questi revisori, che sono rieleggibili, esainineranno il

presentivo ed il consuntivo dell'esercizio, le scritturazioni
contabili concernenti le gestioni dell'Ente; si accerteranno
della conservazione del patrimonio dell'Ente e dei doeninenti
relativi, della regolarità della riscossione delle entrate e della
crogazione delle spese ed effettueranno alineno una verifica
di cassa ogni anno.

Art. 14.

Art. 18.

Per quanto non fosse previsto dal presente statuto, si fa
riferiinento alle norme vigenti di legge ed ai principî genes
ruli del dirit to.

Il Capo dcl Governo,
Priino Ministro SeUrctario di Stato si

MussouNI.
(153)

i

DECRETO MINISTER1ALE 20 dicembre 1932.
Tariffe speciali pel trasporto dei viaggiatori sulle Ferrovie

dello Stato per le linee: « Milano=Gallarate=Varese-Portocere.
sio », « Milano=Como S. Giovanni » e « Gallarate=Laveno-Luino ».

1L 3IlNISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Vista la proposta della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traflico) di cui la res

lazione n. C. 311 5 in data 12 dicembre 1932-XI;
Visto il decreto 3linisteriale n. 2592 del SS giugno 1932-X;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 20-11;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie de

Stato;
Decreta :

Articolo unico.

Le tabelle di prezzi allegate al decreto 3finisteriale 28 g:
gno 1932-X sono sostituite dalle tabelle allegate al preser
decreto.

Monia. addi 20 direinbre 1932 - Anno XI

11 J[ini.stro: Caso.

Prezzi speciali
per la linea Milano-Gallarate=Varese=Porto Ceresio.

31 I 1, .\ NO
Corsa semplice Andata ritorno a

da e PCI 13 classe ? classe la classe > elasse

Gli eventuali utili dell'Ente saranno destinati a fondo di
Rho.

. . . . . .

4 - 2,50 6,10 4,10
T180TYR.

Art. 15. Tanzuzo
· • · · · · · ·

.

5 - 3,20 9 -- 6 -

Appartengono al patriinonio dell'Ente i niobili, gli arredi l'arabiaco
. . .

6 - 3,59 10 - 6 -

e quant'altro già appartenente alle Esposizioni gia organiz-
zate e gestite dal Consorzio 3Iilano-3Ionza-Enianitaria e agli Caneurate . . . . . . . . . 6,40 3,60 11 - e

uflici delle stesse. Legnano . . . 6, 50 3, 70 12 - 6
-

Art. 10.
Jhisto Arsizio

. . . . . . . 7,30 4 - l2 - 6 -
Nel caso di scioelimento del Consiglio per disposizione Gallarate

.
. . . . . . . . 8,50 5 ---- 13,30 8,10governativa o per diluissioni contemporanee di tre qtiinti

dei consiglieri, l'amministrazione straordinaria dell'Ente Cavaria O. . . . . . . . . 10,20 5,60 16,50 8,20
sarà aflidata, fino alla ricostituzione del Consiglio, ad un

commissario da nominare con decreto Reale promosso dal
Alinzzato

. . . . . . . . . 10,40 5,70 17,40 8,30
,Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato· Ca.stronno

. . . . . . . . . 10,60 5,80 17,60 8,40

Art. 17. Gazzada. . . . . . . . . . 10,80 5,90 17,60 8,50

L'Ente non potrà essere sciolto e messo in liquidazione se Varese . . . . . . . . . . 11 - 6 - 17,60 8,GO
non per iniziativa del Governo, in seguito a decreto Reale

Yaroso Induno . 12 - 7 -- 18,50 10,50
promosso dal Capo del Governo. Lo stesso decreto Reale sta-
Lilirà le norme secondo lo quali si provvedern alla liquida- Arcisato.

. . . . . , , , , 12,50 7,50 19,50 11,50
zione, nominerà il commissario liquidatore, ne determinerà Bisuschio V.. . . . . . . . 13,50 8,50 21,50 13,50
i poteri e stabilirà a beneficio di chi dovranno essere devo-
lute lo eventuali attività residue dell'Ente. Porto Ceresio . . . . . . .

14 - 9 - 22,60 14,50
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Prezzi speciali per la inea Milano=Como S. Giovanni. DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1932.

Variazioni al bilancio ilegli Ullici del lavoro portuale per
Corsa semplice Andata i ritorno

l'esercizio finanziario 1932-33.
MILANO

da e per 2• classe 3· classe 2• classe 3• classe IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTltO PER LE FINANZE

Greco
. .

- 2 - Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1277, con-
vertito nella legge 3 marzo 1932, n. 269, contenente le norme

Sesto S. Giovanni . . . . . 2,90 1,80 5 - 2,30 intese a regolare la gestione amministrativa e contabile degli
Uffici del lavoro portuale e dei fondi relativi;

Monza . . . . 4, 50 2, 90 7, 50 4, 50 Visto il decreto interministeriale 25 gennaio 1932, con il
quale è stato approvato lo stato di previsione dell'entrata e

Lissone . . . . . . . . . . 4,90 3,40 8,30 5,50 della spesa del bilancio speciale degli Uffici del lavoro por-
tuale per l'esercizio finanziario 1932-33;

Desio.. . . . . . . . . . . .
4,90 3,40 8,30 5,50 Considerata la necessità di apportare alcune variazioni al

bilancio suddetto;
Seregno . . .

5 - 3, 50 8, 50 6 - Decreta :

Camnago . . .
6 - 3, 50 10, 60 6 -

Ë approvata l'annessa tabella, con la quale sono a;pportate
alcune variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della

Carinate. . . . . . . . . . 7, 00 4, 90 13, 90 8, 50 spesa del bilancio speciale degli Uffici del lavoro portuale
per l'esercizio finanziario 1932-33.

Cantù . . . . . .
8 - 5 - 15 - 9 - Roma, addì 30 diceinbre 1932 - Anno XI

Cuggiago . , , , , , , . . 10,30 5,90 15,80 10,40
Il Ministro per le comunicaziotri:

CIANo.

Albate C.
. . . .

10 - 6 - Hi - [0,50 17 Ministro per le finanze:
JUNG.

Como S. Giovanni. . . . . 10,50 6,50 17 - 10,50

Tabella di variazioni allo stato di precisione dell'entrata e

della spesa del bilancio speciale degli Uffici del laeoro por-
Prezzi speciali per la linea Gallarate=Laveno-Lu no. tuale per l'esercizio finanziario 1932-1933.

Corsa semplice Andate ritorno ENTítATA.
MIL ANO

In diminu:ione:
da e per sa class: 3' classe 2" class y classe

Capitolo n. 1 - Proventi della contribuzione, di
cui all'art. 5 del R. decreto-legge 16 febbraio 1925, nu-
Til€ro 232 . . , , , .

L. 250.000 (a)

SPESA.

Ecsnato .
. . . . . . . . .

12 ---- 7,30 19 - 10,00 a) In aumento:

Capitolo n. 6 - Attrezzi, arredi, mobili, illumina-

Crugnola C. . . . . . . . . 13, 50 7, 50 22 - 11 - zione, riscaldamento, consumo di acqua, ecc. . .
L. 10.000 (0)

Capitolo n. 7 - Premi di operosità e di rendi-
mento ...........»85.000

Tornate . . . . . . . . . . 13, 70 7, 50 22, 20 11, 10
Totale degli aumenti . . .

L. 95.000

Travedona. . . . . . . . . 13,90 7,50 22,40 11,20 h) In diminuzione:

Capitolo n. 3 - Accantonamento del 12 % . .
L. 93.000 (c)

Besozzo . . . . . . . . . . [4, 10 7, 50 22, 60 11, 30 Capitolo n. 10 - Devoluzione al fondo di riserva
.

» 252.000 (d)

Totale delle diminuzioni
. . . L. 315.000

8. Giano. . . . . . . . . . 14,30 7,50 22,80 11,43

(a) Minore entrata che si prevede per la contrazione dei trafnci.

Lavono . . . . . . . . . . 14,50 7,50 23- 11,50 (0) Aumento di stanziamento che si rende necessario in conse-

guenza di una più esatta valutazione delle spese che dovranno far

carico al capitolo 6.

Caldò . . . . . . . , , . . 17 - 8 - 28, 50 14, 60 (c) Soppresso lo stanziamento in dipendenza delle determina-

zioni di S. E. 11 Capo del Governo.
(d) Minore devoluzione al fondo di riserva per effetto delle di-

Porto Valtravaglia. . . . . 18,50 1,70 31 - 15,00 verse variazioni proposte.

Luino . . . . . . . . . . . -20,50 10,80 35 - 17,80
Roma, addi 30 dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per le comunicazioni:

JUNG. CIANo.

(124) . (122)
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DECilETO 31INISTERIALE 28 dicembre 1932.

Determinazione della quota fissa di tassa di scambio da
applicarsi = per il semestre 1° gennaio=30 giugno 1933 = sulle
essenze di arancio, mandarino, limone e bergamotto.

IL 3llNISTIIO PER LE FINANZE

Visti gli articoli Si a 87 della legge 28 luglio 1930, n. 1011;
Visto il decreto 31inisteriale 28 dicembre 1931, n. 31101,

che ha modificato, limitatamente alle essenze di arancio,
mandarino, Ilmone e bergamotto destinate n!l'esportazione.
il sistema di pagamento della tassa di scambio di eni nyli
articoli anzi letti;

I)ecreta:

Articolo unico.

Per il semestre 1" gennaio 30 giugno 19::3, in tassa di senno
bio sulle essenze destitutte all'esportazione e ibwnta nella
niisura seguente :

Quota lissa

Essenze di tasse per Kg.

Arancio amaro
. . . . . . . . L. 0,95

Arancio 00100 . . . . . . . . » 3,30
31audarino

. . . .
» 3,40

Limone a spugna . . . . . . .
» 0,00

Limone a macchina
. . . . . .

» 0,TU
Bergamotto . . . . » 1,30

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garretta Efficia/c del Regno.

Roma, addì 28 dicembre 1932 - Anno XI

17 ][inistro: .TUNo.

(165)

DECRETO MINISTERIAIÆ 13 gennaio 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Sella Lorenzo.

TL M1NISTitO PEli LE FINANZE

Tisto il decreto 3linisteriale n. 783, in data 18 febbraio

JD31-lX, col quale il sig. Sella Itenzo venne nominato rap-
presentante del sig. Filippi Agostino, agente di canibio in
soprannumero presso la Borsa valori di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio lD32-X, con la quale il

menzionato agente di cambio, nel ebiedere la propria am.

missione in ruolo, ni sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815, del 30 giugno 1932-X, lia dieliiarato di voler confer-
more il predetto Sella conie suo procuratore;
Visto il 11. decreto, in data 21 setteinbre 1982, con il quale
il suiniliento sig. Filippi è stato noniinato agente di cambio
presso la flovsa valori di Torino;

DECRilTO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Eorsa valori di Torino sig. Botto Mario.

IL 3lINISTITO PEli LE FINANZE

Visto il decreto 31inisteriale n. fiBG, in data 18 settembre

1925, col quale, fra gli altri, il sig. Botto Mario venne nomi-
nato rappresentante del sig. Filippi Agostino, agente di cam-
bio in soprannumero presso la llorsa valori di Torino;
Yista la donianda, in data 30 luglio 1932-N, con la quale

il menzionato agente di cambio, nel ebiedere la propria am-

missione in ruolo, al sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. Sl], del 30 giugno 1932 X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto llotto come suo procuratore;
Visto il R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale
il suindiento sig. Filippi è stato nominato agente di cambio
presso la llorsa valori di Torino;

Decreta :

Il sig. Ilotto 3fario è confermato rappresentante del signor
Filippi Agostino, agente di cambio presso la Borsa valori di
Torino.

Honia, addì 13 gennaio 1933 - Anno XI

Il J[inistro: Jrsa.
(143)

DECRETO 3IINISTERIALE 13 gennaio 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di Torino sig. Alagna Augusto.

IL 3llNISTllO PER LE FINANZE

Yisto il decreto 3finisteriale n. GG26, in data 5 dicembre
1931-X, col quale il sig. Alagna Augusto venne nominato rap-
presentante del sig. Arneodo Pietro, agente di cambio in so-

prannumero presso la Dorsa valori di Torino;
Yista la donianda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale

il menzionato agente di enmbio, nel cliiedere la propria am-

niissione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815, del 30 giugno 3932-X, ha dielliarato di voler confer-
more il predetto Alagna come sno procuratore;
Visto il II. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale

il suindiento sig. Arnendo è stato nominato agente di cambio
presso la Eorsa valori di Torino;

Decreta :

Il sig. Alagna Augusto è confermato rappresentante del
sig. Arnendo Pietro, agente di cambio presso la Borsa valori
di Torino.

Ilonia, addì 13 gennaio 1983 - Anno Xl

Il llinistro: Jrso.
(142)

Decreta: DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Tl sig. Hela Lorenzo, detto Renzo, ò conferinnlo rappre-
sentante del sig. Filippi Agostino, agente di cambio presso ,

N. 50-73 G.
la Dorsa valori di Torino. IL PREFETTO

Homa, addì 13 gennaio 1933 - Anno XL
DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
11 3/inistro: Jesa. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

µ44) nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti«
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni conteilute nel decreto Mi-
misteriále 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale

Decreta :

11 cognome della signora Gasperut Giulia in Lazar di Gin-

seppo e della fu Baloh Maria, nata a Sedula (Bergogna) il
14 febbraio 1901 e residente a Sedula (Bergogna), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ga-

sparut ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui- ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7412)

N. 50-117 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decrete :

Il cognome del sig. Lazar Albino fu Francesco e di Cus

Matilde, nato a Sedula (Bergogna) il 22 luglio 1890 e resi-

dente a Sedula (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Uguale restitoxione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Lazar Giulia di Giusep,pe Gasperut. unta a Sedula il 14

febbraio 1901, moglie;
Lazar Francesco di Albino, nato a Sedula il 26 febbraio

1930, figlio;
Lazar Matilde fu Giovanni Cus, nata a Sedula il 5 di-

cembre 1867, madre;
Lazar Francesco fu Francesco, nato a Sedula il 21 mag-

gio 1891 fratello.

Il preselite decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° luglio 1932 - Anno X

Il prefego: TECNGO.

(7413)

N. 50-600 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellp
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto blini·

steriale;
Decreta :

Il cognome della sig.a Markic Teresa fu Stefano e fu Te-

resa, nata a Maria Zell il 3 novembre 1846 e residente a Cor -

mons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Marchi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale dj Cor
mons sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

[I prefetto: Tresco.
(7416)

N. 50-700 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteride a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge ansiditto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Markic Giovanna ved. Jeroncig
fu Stefano e fu Teresa Jeroncic, nata a Maria Zell il 21 ago-

to 1880 a residente a Gormons, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge. nella forma italiana di « Marchi ».

Il presente dec1%fo, a cura delFautorità comunale, di Òor,
mons, sars notificato alPinteressata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 dpile
istruzioni anzidetit.

Gorizia, addì 13 ottoln'e 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(7417)

N. 50-TOD M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il It decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni t'onte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma it;aliana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge inzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Martincig 3Iaria ved. Goldver-
kreuz fu Giovanni e fu Anna Gasparut, nata a Dolegna del
Collio il 14 gennaio 1865 e residente a Gorizia, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Martini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

ll prcfetto : TmNoo.
(7418)

N. 50-710 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 H. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Martincich Giuseppe di Giovanni e di
Francesca Giovanutti, nato a Laurana il 4 luglio 1901 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « 3Iartini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Martincich Giuseppe, nato a Gorizia il 23 settembre 1920,
figlio ;

Martincich Alberto, nato a Gorizia il 6 giugno iÛ
,

fielio.

Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di Co-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto XIinisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidetto.

Gorizia, addì 30 ottobre 3932 - Anno X

Il prefetto: TIExco.
(7419)

.

N. 50-711 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

gutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 172 sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
aisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora 3Iartincic ved. Teresa fu Giovan-
ni Manzini e fu Fon Teresa, nata a Brischis il 12 ottobre
1870 e residente a Idresca, 43 (Caporetto), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Martini ».

Oguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami-
gliari:

IMartineic Carlo fu Piet ro, nato a Idresca il 23 gennaio
1913, figlio ;

Martincie Paola fu Pietro, nata a Idresca il 14 dicem-
bre 1914, figlia ;

Martincie 3Iaria fu Pietro, nata a Brischis il 12 dicem-
bre 1901, figlia;

Martincic Paolo di Maria Martineic, nato a Trieste il
23 febbraio 1925, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 33 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7420)

N. 50-T02 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVITCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. 3fosettig Giovanni fu Antonio e fu Fe-
resin 31aria, nato a Ruttars (Dolegna) il 21 novembre 1875
e residente a Capriva di Cormons, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « 110setti ».

11 presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ca-
priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto 3linisteriale 5 agosto 192G ed
avrà ogni altra esecosione secondo le norme di eni ai nn. I e
5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO,
(7421)
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N. 50-703 31· N. 50-703 31.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GORIZIA DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Vedati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta: 1)ecreta:

Il cognome della signora Mosetig Giuseppina ved. Sangui. Il cognome della -signora Mosettig ved. Maria fu Pietro
itazzi fu Giuseppe e fu Flora Teresa, nata a Triesto il 19 Delbianco e di Vittori Maria, nata a Sagrado il 13 marzo
marzo 18TO e residente a Cormons, è restituito, a tutti gli 3863 e residente a Sagrado, è restituito, a tutti gli effetti di
effetti di legge, nella forma italiana di « Mosetti ». legge, nella forma italiana di « AIosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Cor- .iii.uale restituzione è disposta per i seguenti suoi fn i-

mons, sarù, notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del 0"
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 31osettig Luciano fu Ginseppe, nato a Sagrado il 10 la-
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle glio 1804, figlio.
istruzioni anzidette. Il presente decreto, a cura de'l'autorità comunale di Sa-

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X grado, sarù notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

Il prefetto: Tmsco altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 3 delle
(7422) istruzioni anzidette.

N. 50-T01 M. Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

IL PitEFETTO
Il prefetto: Tœxco.

DELLA PIIOVINCIA DI GOllIZIA (7424)
Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, u. -tua, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale .3 agosto 1920 per la eseenzione del liegio decreto.
Iegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitmre in forma ita.

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mosettig Antonio fu Giuseppe e fu Cal-
ligaris Lucia, nato a Sagrado il 5 maggio 1859 e residente a

E;agrado, è restituito, a tutti gli effetti i legge, nella forma
italiana di « Atosetti ».

N. 50-706 M.
IL PitEFETTO

DELLA PflOVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in fonna italiana dei cognomi delle famiglie de11a
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del flegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alluþ
steriale;

Decreta:

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mosettig 3Iaria, nata a Sagrado il > giugno 1808, figlia;
Mosettig Carmen di Maria 3Iosettig, nata a Sagrado il

30 gennaio 1927, nipote;
Mosettig Carla fu Cesare, nata a Sagrado il 30 novem-

bre t021, nipote.

Il presente tiecreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-

grado, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1032 - Anno X

Il prefetto: TIENGO,
(7423)

Il cognome del sig. Mosettig Lodovico di Giuseppe e di Del.
bianco 31aria, nato a Sagrado il 25 maggio 1892 e residente
a Sagrado, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « 3Iosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mosettig Caterina fu Michele Drumat, nata a Sagrado il
25 novembre 1901, moglie;

Mosettig Bruna, nata a Sagrado il 25 febbraio 1923,
figlia;

Mosettig Luciano, nato a Sagrado il 28 gennaio 1025,
figlio ;

Mosettig Arturo, nato a Sagrado il 15 settembre 1927,
figlio;

Mosettig Spartaco, nato a Sagrado B 30 aprile 1930,
figlio.
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11 presente decreto, a cura dell'autorità commiale di Sa-

<rrado, sarn notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

occitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5 delle

istru;:ioni anzidette.

orizia. addì 13 ottobre 1932 - Anno X

ll prefetto: Tiggoos
(7425,)

N. 30 708 M.

IL PIIEFETTO

DELLA PITOVINCIA DI GOfilZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
Intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto nIi-
uisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

a S. I nela di Tolmino, è restituito, a tutti gli elletti di legge,
nella forma italiana di « 3loscatelli ».

Oguale restit,uzione à disposta per i seguenti puoi fami-
gliari:

I 310skat Agnese di Autonio Wiminar, nata a Circhina il
13 gennaio 1891, moglie;

3Íoskat Stanislao, unto a Circhina il 10 maggio 1921,
flglio ;

310skat Auùa, nata a Circhina il 22 giugno 1922, figlia;
3Ioskat Ernesto, nato a Circliina il 20 settembre 1924,

figlio;
Moskat Giovanni, nato a Circhina il 27 aprile 1û26,

figlio;
3foskat 3Iaria, nata a Circhina il 29 aprile 1928, figlia;
3foskat Cirillo, nato a Circhina il 28 gennaio 1930, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Santa

Lucia di Tolmino, sarà notificato all'interessato a termini
dell art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosta 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

Decreta:

, Il cognome del sig. AIosettig Giuseppe fu Giuseppe e fu
cristina Cerny, nato a Oberfellabrum (Austria) il 20 gen-
naio 1893 e residente a Biglia (Itanziano), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « 310setti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famk
gliari:

310settig Cristina fu Antonio Sannig, nata a Diglia il
13 agosto 1808, moglie;

3Iosettig Titania, nata a Higlia l'S maggio 1020, figlia;
3Iosettig Cinndia, nata a liiglia il 14 aprile 1922, figlia;
Mosettig Carlo, nato a Diglia il 22 giugno 1924, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Itan-

ziano, sarù notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 311nisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istenzioni anzidette.

Il prefetto: TieNoo.
(7427)

N. 50-200.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Gorizia, addì 13 of tobre 1932 - Anno X
Il cognome del sig. Ambrosig SIarcello fu Valentino e di

Bernardis Teresa, nato a Dolegna il 21 settembre 1882 e re,
il prefetto: TicNao. sidente a Dolegna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,

(7426) nella forma italiana di « Ambrosi ».

N. 50-T01 3l. .Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari·

IL l'ItEFETTO

DELLA PliOVINCIA DI GOftlZIA
.

Anilno.sig 3rafalda, nata a Dolegna il 'N marzo 1905,
t lia :

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1020, a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ali-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
veduto l'elenco rlei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini.
steriale;

Anibrosig 3Iaria, nata a Dologna il22 marzo 1000, figlia;
Ambrosig Ego, nato a Dolegna l'11 niarzo 1907, figlio;
Amhrosig A lma, na ta a Dolegna il 17 marzo 1914, figlia
Ambrosig 3Iario di 3laria Anibrosig, nato a Dolegna i

12 ottobre 1931, nipote.
fl presente decreto, a enra dell autorità comunale di Dos

legna, sarà notificato all'interessato a termini dell'ai't. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avra ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 dello
istruzioni anzidette.

Decreta:
Gorizia, addì J oposto 10û2 - Anno X

Il cognome del sig. 3loskat Giovanni di l'ietro e di Strave
11 prefeito: Timyao.31argherita, nato a circhiua il 16 dicembre 1889 e residente (7428)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINIDSIRZ N GNERLEEDE EBTO I
3NANZE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratific$e relativo all'Accordo italo.greco per la esen.

zione reciproca dall'imposta sul reddito di alcuni profitti
provenienti da imprese di trasporti marittimi.

Il Ministero degli affari ester1 comunica che il 14 gennaio 1932-XI,
ë stato effettuato in Roma lo scambio delle ratifiche dell'Accordo
fra l'Italia e la Grecia firmato ad Atene il 15 gennaio 1932 per la
esenzione reciproca dall'imposta sul reddito di alcuni profitti pro-
venienti da imprese di trasporto marittimo.

(167)

Entrata in vigore dell'Accordo italo-romeno in data 25 feb=
braio 1930 concernente il visto consolare sui certificati di
origine e sulle fatture commerciali.

11 Ministero degli affari esteri comunica che addi 19 gennaio cot-
rente è stato effettuato, in Roma, uno scambio di note cpn la Le-
gazione di Romania, per la entrata in vigore, a far tempo dal 21
gennaio corrente, dell'Accordo italo-romeno concernente il Visto
consolare sui certificati di origine e sulle fatture commerciali, sti-
pulato in Roma, mediante scambio di note, il 25 febbraio 1930, e
reso esecutivo nel Regno con R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1091,
pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 191 del 16 agosto 1930-VIII.

(170)

MINISTE.RO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

DIREZIONË GENERALE ISTRUZIONh SUPERIORE.

Dillida per smarrimento di diploma di levatrice.
E stato smarrito 11 diploma originale di levatrice rilasciato, in

data 10 novembre 1930-IX, dalla Regia università di Torino alla
signora Barale Caterina di Pietro, nata a Robilante (Cuneo), in
seguito ad esami sostenuti presso l'Università stessa l'8 novembre
1930. Si diffida chiunque ne sia o ne venga in possesso a non farne
uso ed a restituirlo al Ministero dell'educazione nazionale (Dire-
zione generale istruzione superiore) od a consegnarlo alle locali
autorità scolastiche o di pubblica sicurezza.

(148)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione del regolamento per l'organizzazione ed il funzio.
-namento del Consorzi di bonifica e di trasformazione fon.
diaria della provincia di Catanzaro.

Con decreto 12 gennaio 1933, n. 109, del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste è stato approvato, a termini del R. decreto 30
maggio 1932, registrato alla Corte dei conti il 5 luglio successivo al
registro 11, fogllo 154, il regolamento per l'organizzazione e 11 fun-
zionamento dell'ufficio unico dei Consorzi di bonifica e di trasfor-
mazione fondiarla della provincia di Catanzaro, secondo il testo
che, munito del sisto ministeriale, forma parte integrante dello
stesso decreto.

(150)

Nomina del presidente dell'Ullicio fiumi e fossi di Pisa.

Con R. decreto 17 novembre 1932, registrato dalla Corte dei
conti il 22 dicembre 1932, al registro 19, foglio 122,. A stato nominato
a presidente dell'Uffleio flumi e fossi di Pisa il sig. prof. dott. GU-
glielmo Vendettuoli.

(1.

Diflida per smarrimento di titolo del consolidato 3,50 per cento.

(P pubblicazione). Avviso n. 227,

E stato chiesto il tramutamento, in cartelle al portatore del
certificato consolidato 3,50 % n 407610 della rendita annua di
L. 367,50 intestato a Garosci Giovanni fu Giovanni, domiciliato in
Tarino, con ipoteca a favore di Armisiglio Celestina fu Giuseppe,
moglie del titolare, in garanzia della sua dote.

Essendo detto certificato mancante dell'intero secondo mezzo

foglio (3' e 4" pagina) già adibito per la riscossione degli interessi
6emestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate

opposizioni, si procederà alla chiesta operazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 169 del vigente. regolamento del debito pubblico, approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 278.

Roma, addi 14 gennaio 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CannoccA.

(149)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL- TESORo - DIV. I - PORTAFOGL10

N. 14

Media dei cambi e delle rendite

del 19 gennaio 1933 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . , , , . . . . . , , 19.525

Inghilterra. (Sterlina) , , , , , . , . , , . . 65.40

Francia. (Franco) . , , . . . , , , , , , 76.20

Svizzera. (Franco) . . , , . . . . . . . . . , 370 -

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . , . .

Argentina. (Peso oro) . , , . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . , , . . . , , ,
4.25

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio. (Belga) · · = , . . . • a a , , , 2.712

Brasile. (Milreis) , , , , . . . . . .
-

Bulgaria. (Leva) . « , , . . . . . . .
-

Canadå. (Dollaro) . . . . . . . . . . , , . . 17 -

Cecoslovacchia. (Corona) . , . . . . . , , , ,
58 -

Cilo.(Peso) . ..............

Danimarca. (Corona) . . . , , . . , , , . . , 8.27

Egitto. (Lira egiziana) . . , 2 · · · · x . , a
-

Germania. (Reichsmark) , , . . . . . , , , , 4.057

Grecia. (Dracma) . . . . , , . . , , .
-

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . , , . . , , .
-

Norvegla. (Corona) a • a « • • • , , , , , 3.36

Olanda. (Florino) a . , , , , , . . , , . , 7.807

Polonia. (Zloty) , , , , , . . , , , , , , , 210 --

Rumenia (Leu) . . . . , , , . . .

Spagna. (Peseta) . . , , , . . . . . . . . , 100 -

Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , , . . 3.577

Turchia. (Lira turca) . , , , . . , , . .

Ungheria. (I engo) . . . . . .

U. R. S S. (Cervooetz) .
. , . , , -

Uruguay. (Peso) , , , . , , , -

Rendita 3,50 ¶, (1906) . , , , , , , , , , , , 80.275

Id. 3,50¾(1902)....,...,,,, 77.70

Id. 3 % lordo
- • • sw a a . . . • a ,

57.073

Consolidato 5 % - · · • • • • su a x • • • 80 --

Buoni novennali. Geadenza 1934 . . , , , , . . 100.075

Id. Id. Id. 1940
, , , , , , , ,

102.90

Id. id. Id. 1941 , , , , , . , , 102.025

Obbligalloni Venezie 3,50 % , a a . . a . s a 88 -
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PCUBLICO

(Unica puuhticazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottadesignate essendo state aliennte per provvedirnento dell'autoritA competente, giusta il disposto dell'art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 19!0, n. 536, senza che i corrispondenti certilleati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, al termini dell'art, 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certincati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARECATECORIA
NUMERO della

del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito d'iscrizione di cigcuna

ascrizione

i

PrestitoNazion.5° 3õ332 Mele Antonio di Nicola, donlic. a Francavilla sul Sinni (Po-
tenza) - ipotecata . .

.
. .

L. i 50 --

Cons. 50 307556 Intestata come la precedente - Ipoterata . » 555 -

I
» l HOO MannL EffnelO ÖÌ TÍDUCDZO, GODI . O Tuff C 80013 - ipaleent .

» J -

156843 liitesiant i ollie in prece lente - Jpoter:ua . , » 15 --

Roma, 31 dicembre 1932 - Anno XI
Il diret/ove generale: CIARROCCA.

(19)

MINISTERO DELLE FINANZE n"r"es t i a ice
uita ope i lanOLUTS Zu CLbl

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ValOTC.

Roma, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI.
Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazionc). Elenco n. 126. (138)
Il direttore Generale: CLinitocca.

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento delle sottoindi-
cate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1102 - Data: la aprile
1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Mi-
lano - Intestazione: Zerbi Virginio fu Sernfino - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Ilendita: L. 70, consolidato 3,50 g, con de-

correnza lo gennaio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 181 -- Data: 5 mag-
gio 1931 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Catanzaro - Intestazione: Cutuli Pasquale fu Paolo, parroco, per
'

conto della Parrocchia di Santa Maria della Neve in Zaccanopoli -
Titoli del Debito pubbbco: nominativi 2 -- Hendita: L 52,50, conso-
lidato 3,50 g, con decorrenza l ' gennaio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data: 2 Inglio 1932
- Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Forli -

Intestazione: Cappal Corrado di Emilio, domie. a Forli per conto del

sigg. Grazi Fabio, Grazina e Lodovica fu Pompeo -- Titoli del Debito .

puhtlico: nominativi 1 -- nondita: L. 230, consolidato 5 g, con de-

correnza lo luglio 1932

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURELICO

Preavviso riguardante la 23, estrazione
delle obbligazioni del debito redimibile 3,50 per cento netto.

Si notifica che nel giorno di giovedi 9 febbraio 1933-XI, alle ore 9,
in Roma, in una sala a piariterreno ove ha sedo Ïa Direzione ge-
nerale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pubblico, avrà
luogo la 23· estrazione delle obbligazioni del debito redimibile
3,50 % netto, l' categoria, create con la legge 21 dicembre 1908,
n. 731.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-
tamento, sono 4880 sulle 226.000 attualmeme Vigenti.
I noneri. delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a co-

minclare dal lo aprile 1933, saranno pubblicati sulla Gazzetta Efµ-
ciale del Regno.

Roma, addl 22 gennaio 1933 - Anno XI

ll dircltore generalc: CLumo ca.

(168)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, 98T€Til€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


